
Filiere ili formaggi Dop

L'impegnodei Consorzi
versola sostenibilità
I ConsorzideiformaggiDopCasciottad'Urbino,Piavee ProvoloneValpadana
promuovonola sostenibilitànell'agroalimentare,in lineaconl'Agenda2030
dell'ONUe il GreenDealeuropeo

di Omnia Comunicazione

Consorzidi tutela delle Dop Ca-

sciotta D'Urbino,Piavee Provo-

lone Valpadanasi alleanoper la

grandesfida versola sostenibilità,in

linea con gli obiettivi di svilupposo-

stenibile dell'Agenda2030 dell'Onu.

I Consorzi di tutela sono attori

fondamentali nella trasformazione

del settoreagroalimentareversomo-

delli innovativisostenibilie i prodotti

Dop e Igp, legati a territori e a culture

locali, giocanoun ruolofondamenta-

le nel raggiungeregli obiettividell'Ue,

cheattraversoil GreenDeal, si impe-

gna a raggiungere la neutralità cli-

matica entro il 2050,con l'obiettivo

di assicurare adeguato benessere

alle generazionifuture.

ProvoloneValpadanaDop
50 annidi tutela
e innovazione
Il ConsorzioTutela Provolone Val-

padana Dop, celebra quest'anno 50

annidi attività e di impegnocostan-

te nella valorizzazione e tutela di

un prodotto certificato, simbolo di

qualitàetradizione.Uno dei progetti

più innovativisul campoa livello na-

zionale è "Con.Pro.Va". Cofinanziato

dalla RegioneLombardia,il proget-

to nasce nel 2023,con lo scopo di

creare un databasedi dati, monito-

rando tutta la filiera di produzione

del ProvoloneValpadana,dalla col-

tivazione nei campi alla stalla, fino

alla stagionatura nei magazzini. In

collaborazionecon il CREA, Centro

di ricerca del Ministero, il Consorzio

ha coinvolto alcuni allevatori con

dimensionidella stalla differenti ed

un caseificio, rappresentativi della

realtà produttiva.Molteplici sensori
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sono stati montati in campo, nella

stalla e nel caseificio, creando così

una retevirtuosa in grado di convo-

gliare i dati circa i consumi idrici ed

elettrici lungo la filiera. Idati raccolti

vengono analizzatianchecon l'aiuto

di intelligenzaartificiale, in modo da

poter creareuna sorta di predittività

degli eventi, chepermetteràagli ope-

ratori di intervenirein modo tempe-

stivo sugli sprechi e di apportare le

migliorie necessarie.

«Il progettosi è appena conclu-

so - racconta FabioDe Lorenzi - ora

cheabbiamo i dati di consumo del-

le diverse fasi della filiera, possia-

mo conoscerequali sono quelle più
performanti e offrire alle aziende

indicazionipreciseper il futuro. È un

sistemascalabile,quindi in grado di

gestireuna quantitàcrescentedi dati

nel momento in cui altre aziendevo-

lessero aderire.Il Consorziodi Tutela

ProvoloneValpadanaDop si muove

nella direzionedi esseresempre più
sostenibilenonchéessere protagoni-

sta nei tre pilastri della sostenibilità:

economico,ambientalee sociale».

Casciottad'UrbinoDop
Un patrimonio
da proteggere
Paolo Cesarettiguida il Consorziodi

Tutela della Casciottad'Urbino Dop

sottolineando come: «La Casciotta

di Urbino è un simbolo della tradi-

zione agroalimentaremarchigianae

romagnola.Le sueorigini antichissi-

me e il suo legame con Michelange-

lo Buonarrotine fanno un formaggio

pieno di fascino oltre che di gusto.

Limpegnodel Consorzioè quello di

promuoverela conoscenzadi que-

sto prodotto unico, valorizzando

l'intera filiera con ricadute positive

per le aziendeevisibilità per il terri-

torio. Attualmente il Consorzioriuni-

sce quattro soggettidella filiera: due

caseifici,che produconoil 100% dei

595 quintalidi Casciottad'Urbino,e

due aziendeagricole, una specializ-

zata nel latte ovino e una nel latte

vaccino. Collaboriamo anche con

altri produttori,coinvolgendoli in in-

contri e iniziative. Le richieste più
frequenti riguardano la promozione

del prodotto, la tutela del marchio e

la partecipazionea fiere ed eventi.

C'è un forte desideriodi rafforzare la

presenzasul mercato e di investire

in qualità, tracciabilità e comunica-

zione».

PiaveDop
Un formaggio
cheproteggeil territorio
Luca Ballasina,per conto del Con-

sorzio Piave,racconta di un formag-

gio espressione del territorio nel

qualeviene prodottoe porta con sé

un ricco patrimonio ambientale,ali-

mentare e culturale.È neiboschi,nei

prati e nei pascoli della montagna

belluneseche inizia il percorsoper

Masterclass
e divulgazione:
il progettoAecis
In linea con gli obiettivi dell'A-

genda 2030, sono previste in tut-

ta Italia unaserie di master class

con prove d'assaggiodal titolo "I

Consorzi di Tutela protagonisti

verso sistemi alimentari sosteni-

bili", promosse dall'Associazione

Aecis (acronimo di Associazione

Europea Cultura Innovazione So-

stenibilità) - costituita dai Consorzi

di Tuteladei formaggi Dop Provo-

lone Valpadana,Piave e Casciot-

ta di Urbino. Il progettofinanziato

dal Ministerodell'Agricoltura, della

Sovranità Alimentare e delle Fo-

reste ( MASAF), si concretizza in

una seriedi iniziative a carattere

divulgativo, formativo e scienti-

fico, focalizzate sul legame tra lo

sviluppo delsistema dei regimidi

qualità europei e la naturale incli-

nazione delle filiere agroalimen-

tari certificate ad implementare

principi e pratiche quotidiane di

sostenibilità.

la produzionedel formaggio Piave

Dop. Assiemeai prati,che permetto-

no la produzionedi buona parte del

fieno, i pascolisono elementi essen-

ziali di questoambiente e offrono la

possibilitàdell'alpeggioestivo.

L'obiettivo è duplice,avereun ot-

timo prodotto sotto il profilo nutri-

zionale e la salvaguardiadel territo-

rio dall'espansioneincontrollata del

bosco,dall'incuriae dall'abbandono.

È forte la convinzionechesolo da un

ambiente integro e curato nascono

progetti chehannofuturo eche pen-

sano alle nuovegenerazioni,

cod 113308

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 46;47

SUPERFICIE : 197 %

PERIODICITÀ : Mensile



DIFFUSIONE : (54036)

AUTORE : Omnia Comunicaz…

1 agosto 2025


